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Punti essenziali 

•  Uscire dall’Euro(pa) per uscire dalla crisi? 
– Come si fa a rispondere? 

•  Euro(pa): c’è convenuto farne parte? 
– Costi e Benefici dell’Unione Europea 
– Costi e Benefici dell’Euro 

•  Le “riforme” da fare… 
–  In Italia… 
– …in Europa 



Uscire dall’Euro(pa) 
per uscire dalla crisi? 



Come si fa a rispondere? 

•  Non è facile! 
– ci vorrebbe un “esperimento controfattuale” 

•  Con il racconto mitico (cioè il pregiudizio) 
•  Con l’analisi attenta della storia e delle 

prospettive 
– …qualcosa che si avvicina molto ad un 

esperimento controfattuale c’è: l’Italia prima 
dal 1979 al 1997 



Euro(pa): 
c’è convenuto farne parte? 



Costi e benefici dell’UE 

•  Uscire dall’UE, conviene? 
–  il caso di alcuni “cugini europei” 
–  lo sviluppo italiano nell’Unione: 1950-1970 / 

1970-1990 
•  Europa si, Euro no: si può fare? 

– Breve storia dell’Europa economica… 
– …com’era l’

Europa prima dell’Unione economica? 



Costi e benefici dell’Euro 

•  L’Italia nell’UE (quasi) senza l’Euro… 
– 1979-1992 
–  (prima del 1972 c’erano i cambi fissi… e tante 

cose diverse) 
•  Gli effetti sulla finanza pubblica 
•  Gli effetti sulla finanza privata 

– Tassi di interesse prima e dopo l’Euro 
– Effetti sui bilanci di famiglie e imprese, 

problemi di struttura industriale… 



La lunga crisi della produttività… 
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Sviluppo: fatti e miti 
•  Fattori di sviluppo nell’economia globale 

– Specializzazione settoriale 
– Ricerca e innovazione (di prodotto) 
– Assetti proprietari, finanziari e di governance 

delle imprese 
•  Miti su sviluppo 

–  ineluttabilità della “deindustrializzazione” 
•  cambiamento strutturale nei paesi sviluppati (es. 

Germania, paesi scandinavi) 
–  Italia, un paese “fallito” 



L’industria che resiste… 



Industria: criticità e opportunità 
•  Criticità 

–  strutturali (pre-crisi globale) 
•  dimensione aziendale, specializzazione settoriale, elevato 

indebitamento delle imprese, inefficienza logistica 

–  Impatto della depressione in atto 
•  peggioramento dei problemi strutturali, riduzione della 

natalità aziendale, dispersione capitale umano 

•  Opportunità 
–  forte variabilità della performance (anche intra-

settoriale) 
–  qualità del sistema di formazione e ricerca 

(nonostante tutto) 



Imprese finanziariamente deboli 



Innovazione 2002-2004 



Le “riforme” da fare… 



Politiche Industriali… 
•  Che cosa sono? 

–  Quadro UE: concorrenza, innovazione, formazione 
–  Italia / Regioni: incentivi alle imprese e fiscalità 
–  Territori: pianificazione territoriale, … 

•  Sono efficaci? 
–  SI: quelle europee, ma non sempre nel senso desiderato 
–  (sostanzialmente) NO: quelle nazionali, regionali… e territoriali 

•  Perché? 
–  incentivi: lo Stato è cieco 
–  tributi: instabilità normativa, obiettivi confliggenti, evasione 
–  Non è (stato finora) un problema di scarse risorse 



Nuove politiche industriali? 

•  Per fare cosa? 
– Aumentare l’efficacia intervenendo sui nodi 

centrali di debolezza dell’industria 
– Guidare il processo di “distruzione creatrice” 

in atto (es. Bassa Padovana) 
•  Quali strumenti? 

–  Investimenti pubblico-privati (utili) concertati 
(es. strumenti finanziari “europei”) 

–  forme di “public-private equity” per lo sviluppo 



Nuove politiche industriali? 
•  Errori da evitare: 

– Spiazzamento dell’intervento privato (Italia vs 
Europa vs UK/USA) 

–  Indirizzo “politico” 
•  Cosa fare a livello europeo e nazionale? 

– Schema finanziario di accompagnamento 
degli investitori privati (es. strumenti finanziari 
FEI esistenti) 

– Condizioni di contorno (es. accordi con i 
lavoratori) 



La politica industriale non basta! 

•  Politiche europee urgenti… 
–  espansione fiscale… 

•  Es. Eurobond per investimenti pubblici locali, coperti da 
risorse fiscali devolute all’UE 

– …oltre che monetaria 
•  problemi di trasmissione della politica monetaria alle imprese 

•  …politiche nazionali urgenti 
–  inefficienza amministrativa, ipertrofia legislativa e 

normativa, ecc. 
•  Sfide costituzionali “europee” 

 





cugini europei 



l’Europa prima dell’UE 



EU vs. US 
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Debito su Pil (scala di sinistra) 

Debito su Pil (scala di sinistra) 
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Indebitamento netto (scala di destra) Debito su Pil (scala di sinistra) 
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Spesa c/interessi (scala di destra) Indebitamento netto (scala di destra) 

Debito su Pil (scala di sinistra) 
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Saldo primario (scala di destra) Spesa c/interessi (scala di destra) 

Indebitamento netto (scala di destra) Debito su Pil (scala di sinistra) 
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Tassi 2013-2014 



Tassi 2013-2014 
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